










Le fonti della Pace brindisina 

 

Il Foedus Brundisinum fu un accordo politico stipulato a Brundisium (Brindisi) 

nel 40 a.C. tra Ottaviano e Marco Antonio, nel pieno delle tensioni che stavano 

lacerando il Secondo Triumvirato. Dopo la guerra di Perugia e vari scontri 

indiretti, i due triumviri erano vicini allo scontro aperto e Brundisium, porto 

strategico e simbolico, divenne il luogo scelto per evitare una guerra civile 

prematura. 

Il trattato accordò la divisione delle sfere di influenza: a Ottaviano l’Occidente, 

con Italia, Gallia, Illirico – a Marco Antonio l’Oriente, con Grecia, Asia Minore, 

Egitto; a Lepido l’Africa. Il trattato fu suggellato dal matrimonio tra Marco 

Antonio e Ottavia, sorella di Ottaviano: un tentativo di trasformare la politica in 

parentela, come spesso accadeva nella Roma tardo-repubblicana. Il Foedus 

Brundisinum però, fu una tregua fragile: le tensioni ripresero presto finché nel 

31 a.C. si arrivò allo scontro finale di Azio, che arrise Ottaviano. 

Tra le fonti letterarie antiche che parlano direttamente del Foedus Brundisium, il 

Bellum Civile di Appiano è la testimonianza narrativa più completa. Descrive la 

crisi tra Ottaviano e Antonio, con l’assedio di Brundisium, la mediazione di 

Mecenate e Agrippa, la stipulazione del trattato e il matrimonio con Ottavia.  

Altre fonti menzionano l’episodio nel quadro delle guerre civili, come la Storia 

Romana di Cassio Dione, che offre un resoconto più politico e interpretativo, 

utile per la cronologia, per la percezione del trattato come tregua temporanea e 

per il ruolo di Lepido. 

Tra le fonti epistolari, Cicerone - già morto muore nel 43 a.C. - nelle sue 

Epistulae ad Atticum e ad Familiares, descrive la situazione politica che porta al 

conflitto e documenta la tensione tra Antonio e Ottaviano, offrendo un quadro di 

Brundisium come nodo strategico. 

Sono inoltre fonti indirette, ma preziose per la ricostruzione del contesto, le fonti 

biografiche, come quelle che offre Plutarco – Vita di Antonio e Vita di Ottaviano 

Augusto – che riporta tradizioni e aneddoti, conferma il ruolo del matrimonio 

con Ottavia e interpreta il trattato come un tentativo di pacificazione personale. 

Le fonti secondarie antiche che citano Brundisium come teatro degli eventi sono 

numerose e tra quelle risalta il sito Attalus che raccoglie numerosi riferimenti 

antichi a Brundisium e, seppure in frammenti sparsi, riporta anche quelli relativi 

all’assedio di Antonio nel 40 a.C. Elementi comunque utili per completare il 

quadro. 

Una sintesi moderna autorevole dell’evento è l’Oxford Classical Dictionary e la 

stessa conferma sia l’esistenza del trattato, che il ruolo di Brundisium come 

luogo dell’accordo, e sia la spartizione delle regioni di dominio del Secondo 

Triumvirato. 


